
CULTURA E SPETTACOLI 

Giorgio Albertazzi In «Memorie di Adriano > 

Santarcangelo. La musica 

Rolling Stones 
alla slovena 
Non è rock, non è teatro E musica indefinibile e 
spesso - inquietante 11 versante musicale del testi 
vai di Santarcangelo ha riservato emozioni e sor 
prese Dal rock sinfomco-disco militare degli jugo 
slavi Laibach che rileggono (e stravolgono) Bea­
tles e Rolling Stones alle performance della can 
tante gì eco americana Diamanda Galas ovvero 
I uso dei vocalizzi per parlare di Aids 

ALBA SOLARO 

« SANTARCANGELO Piesen 
ze «diaboliche at (estivai di 
Santarcangelo Suoni ad alto 
tasso dì cattiveria ed inquietu 
dine pensati per 
scuotere 1E coscienze e provo 
care anche qualche fastidio 
come nel mondo del rock ca 
nonlco non se ne trovano 
quasi più Invece abbondano 
nelle operQ degli jugoslavi Lai 
bach e de Sia cantante greco 
americana Diamanda Galas 
òspiti musicali di rilievo al fé 
stivai nella sezione nbatte?za 
ta "Luoghi d intesa La lingua 
sconfinata* le due presenze 
più scornode al fianco di altri 
gruppi che cercano di rem 
ventare il rapporto tra musica 
e teatro come il Tarn che nel 
lo spettact lo Tie giorni e miz 
zo una sorta di «assolo voca 
le» di tamerice Dupont inda 
ga le relazioni tra la voce ed il 
suo spazio utilizzando brani 
dall Apocalisse secondo San 
Giovanni oppure la lunga ri 
cerca sulli fisica del suono 
che il giapponese Akio Suzuki 
riporta in / te Ntc ofSense sotto 
forma di un collage di rumori 
frusci! sibili echi accompa 
anati dalla danza di Junko 
Wada o ancora 1 estrema ra 
refaztonp poetica e sonora di 
Temporale dei Giardini Pensili 
la vivace esplosione free dei 
Lounge Li ards con le loro ta 
rantefle e tanghi jazz 

Ma in questo angolo di Ro 
magna fra le stradine med e 
vali di Santarcangelo invase 
da freaks e tardonippies Ri 
mini e le i ronache della mu 
cillagine I caldo 1 tursi il 
rimbombo malinconico delle 
discoteche Laibach e Dia 
manda Galas hanno aperto 
per un aitmo uno squarcio 
profondo nell orrore I orrore 
della mil llia della diversta 
del totalitarismo del potere 
Cieco e intollerante Uno 
Sguardo tembile e lucido qua 
si difficile da sostener*. 

I cinque jugoslavi dei Laiba 
eh il cui nome è quello dato 
in tedesco i Lubiana durante 
loccupazone nazista si sa 
irebbero dovuti esibire nt-ll an 
fiteatro n turale di Tornana 
un altipiano scavato tra le roc 
ce altamente suggestivo ma 
un temporale li ha costretti a 
ripiegare la sera dopo su un 
leatro rimmest Qui i La bach 
hanno messo in scena la loro 
grottesca tr «figurazione del 
rock in suoni di ispirazione 
sinfonico militare-disco un 
melange di marcette batterie 
martellanti voci bantonali ri 
vestite da un immagine ipcri 
deologizz ita che occhiegg a 
al nazismo come al sociali 
smo reale fra pose autoritarie 
machismo e simboli pagani 

come le teste di cervo che per 
loro rappresentano «la con 
giunzione tra il cielo e la ter 
ra» 

Tutto questo parodiare la n 
gidilà degli Stati totalitan non 
fi ha resi molto popolari pres 
so le autorità del loro paese 
dove si sono formati nell 80 in 
una cittadina mineraria della 
Slovenia Trbovije ma qualco 
sa è camb ato da quando il 
movimento da loro fondato la 
Neue Siowenische Kunst che 
raccoglie una quarantina di 
artisti ha cominciato ad otte 
nere un certo successo nel 
I Europa occidentale Non che 
in Occidente il loro gesto «po­
litico» sia più facile da digerire 
sper ° quando mettono a nu 
do ruolo autoritario della 
cultura pop di massa diverten 
dosi a r visitarne a modo loro i 
miti Provate ad ascoltare il 
trattamento che hanno fatto a 
Simpathy (or the deuil dei Rol 
ling Stones con cui hanno 
aperto e chiuso Io show e me 
glio ancora la riedizione mtc 
graie di un album mitico dei 
Beatles quale Lei tt be con Get 
Back a cadenza marziale e 
One after 909 condita da una 
chitarra hard che pare presa a 
Jimi Hendnx 

Se i Laibach si dichiarano 
impegnati a scardinare i mec 
canismi che regolano cultura 
e ideologia Diamanda Galas 
energ ca sacerdotessa delle 
tenebre dedica la sua ricerca 
vocale (che ricorda molto 
quella di Dememo Stratos) al 
la tragedia dell Aids in una so 
cietà paranoica e intollerante 
come quella americana Tren 
tacinquenne di San Franci 
sco un apertura vocale di tre 
ottave e mezzo una discipì na 
e tecnica ferrea ispirazioni di 
chiarate Biliie Holiday Maria 
Calias e la cantante egiziana 
Oum Kaltsoum la Galas ha 
iniziato cantando nei manico 
mi e dall 84 lavora attorno alla 
performance La maschera del 
la morie rossa presentata al 
Novelli di Rimim Le sue esibì 
zioni sono altamente dram 
maliche sola in scena avvolta 
da poche luci aiuta la voce 
col movimento delle mani la 
spinge come una lama ad 
acuti che si trasformano in gn 
da ancestrali la raddoppia 
con microfoni e nastri Dalle 
litanie poi passa ai gospel ed 
al funk in un a Suonalo super 
market religioso senza 
speranza dietro a un banche! 
to snocciola discorsi da predi 
catore con intonazioni acide 
disperata e minacciosa se ne 
va lasciando il suo dito punta 
to contro quelli che «mischia 
no parole come tortura suici 
d o morte con scotch e soda 
giù al bar » 

Esordisce a Villa Adriana Sotto gli occhi discreti 
lo spettacolo di Scaparro delle forze dell'ordine 
tratto dal celebre romanzo buona prova di Albertazzi 
di Marguerite Yourcenar Restano alcune perplessità 

Imperatore della voce 
AGGEO SAVIOLI 

Memorie di Adriano 
Frammenti dal romanzo di 
Marguente Yourcenar scelti e 
adattati da Jean Launay Regia 
di Maunzio Scaparro Imptan 
to scenico e costumi di Pedro 
Cano e Roberto Francia Musi 
che di Gregorio Maniagua In 
terpreti Giorgio Albertazzi 
Eric Vu An E inoltre fra gli al 
tri Mana Carta Anita Batto-
lucci Gianfranco Barra Jordi 
Godali Andreas Railys 
Tivoli Villa Adriana 

•W TIVOLI Proiettati indietro 
nei secoli anzi nei millenni, 
tra le meraviglie architettom 
che e naturali di Villa Adnana 
guardando e ascoltando Gior 
gio Albertazzi nelle vestì (tu 
mea e mantello bianchi cui si 
aggiungerà più tardi una cap 
pa rossa) del Divino Impera 
tore (76-138 d C ) dovremmo 
e vorremmo accantonare il ri 
cordo delle polemiche di que 
sti giorni relative ai trascorsi 
repubblichini dell uomo di 
teatro ma soprattutto a un 
atroce episodio di quella sua 
giovinezza Incautamente n 

proposto da lui medesimo in 
versione addolcita Stupisce 
la sera della -prima» una forte 
e guardinga presenza della 
polizia di Stato (tanto a pa 
gare siamo sempre noi con 
tnbuenti) Ma Io spettacolo 
procede liscio net suoi circa 
ottanta minuti di durata pun 
teggiato e coronato da ap­
plausi che ne festeggiano il 
protagonista il regista Scapar 
ro e i restanti artefici 

«Ritratto di una voce» così 
vengono qui sottotitolate le 
Memorie di Adriano ripren 
dendo I espressione dai tac 
cutm di appunti di Marguerite 
Yourcenar che ne postillava 
no il processo creativo «Se ho 
voluto senvere queste memo 
ne di Adnanó in pnma perso 
na è per fare a meno il più 
possibile di qualsiasi interni© 
diano compresa me stessa» 
annota la narratrice franco 
belga Dunque la sola voce di 
Adriano si amerebbe udire sia 
pur incarnata m figura ed elo 
quio di interprete nonché 
evocatrice di tanti personaggi 
e situazioni Ma ecco che in 

vece alcuni di essi prendono 
corpo Saranno in particolare 
Plotina la moglie di Traiano 
buona amica e alleata del suo 
successore (Anita Bartolucci) 
e «I attore tragico Olimpio» 
(Gianfranco Barra) dal quale 
I Adriano della Yourcenar ve 
locemente dice d aver ncevu 
to lezioni di pronuncia e di 
oratona 

Suscita più che perplessità i! 
vedere qui Olimpio trasfor 
marsi con tutta evidenza in 
attore comico e adottare co 
me testo di studio le sbruffo 
nene del Miles glonosus di 
Plauto Piccolo esempio (a 
parte I involontano richiamo a 
un Albertazzi «vantane» come 
avrebbe tradotto Pasolini) del 
la disinvoltura diciamo cosi 
dell adattamento effettuato da 
Jean Launay 11 quale in so­
stanza espunge dalla sua sbn 
gativa sintesi del libro ciò che 
meglio illumina I opera politi 
ca di Adriano nel male e nel 
bene (ma aver dato pace e 
stabilità per lungo tempo al 
1 Impero è mento riconoscili 
togli con sicurezza dalla sto 
ria) per privilegiare le sue cu 
riosità intellettuali i suoi rovel 
li esistenziali la sua ncerca 

del piacere la sua esperienza 
del dolore E non senza forza 
ture un suo lato istrionico 

Sullo sfondo di quanto n 
mane (e non è poco e dì 
gran suggestione) delle Gran 
di Terme colonne ed archi si 
svolge allora in parole e im 
magmi suoni e luci (con 1 in 
tervento non sempre congruo 
di mimi e giocolien) 1 appren 
distato di Adnano sino alle 
soglie del tronco Ci si sposta 
poi in corteo al Canopo pi 
sema o laghetto artificiale 
adorno di statue sopra il qua 
le si è sistemata una pedana 
che accoglie fé esibizioni co-
reutiche di Eric Vu An danza 
tore francese ma dalle esoti 
che fattezze seducente muta 
sembianza del giovinetto Anti 
noo oggetto dell amore su 
premo di Adnano e spentosi 
(forse suicida) in acque lon 
tane Alla morte di Antinoo si 
connette qui da presso quel 
la di Adriano E Albertazzi di 
ce egregiamente in latino e in 
italiano il commiato dell Im 
peratore dalla vita (sono que 
ste anche le ultime battute 
del libro) Animala vagala 
Mandala / Hospes comesque 

corports Peccato che prima 
quel commiato lo avessimo 
sentito solfeggiare più volte in 
versione spagnola dalla can 
tante Mana Carta (e è una sot 
tohneatura secondo noi ec 
cessrva dei natali iberici del 
protagonista) Tutta questa 
seconda parte della serata a 
ogni modo è di netto la più 
intensa la più aderente alle 
doti di Albertazzi attore «confi 
denziale» ombroso mormo 
rante (ma lo si sente bemssi 
mo senza bisogno di microfo 
no) accompagnato a tratti 
dal carezzevole fruscio degli 
alben agitati dal vento nottur­
no 

Persiste comunque il dub­
bio sul complesso dell impre 
sa convalidato dallo sfogo 
che ali appanzione in Italia 
delle Memone di Adriano 
(1963 ma il romanzo delta 
Yourcenar risaliva a una doz 
zina d anni pnma) 1 autrice 
faceva alla sua traduttrice e or 
mai amica italiana Lidia Sto 
rom Mazzolani «Sono anche 
un pò stufa di vedere I episo­
dio di Antinoo che nell insie 
me occupa si e no un quinto 
del libro attirare quasi abusi 
vamente 1 attenzione» 

-Ì> V i 
Qui accanto £ *** 

Leila Serra JtT ' 
in un momento *"** 

di «Corvi di luna» 
Sotto la cantante 

greco-americana 
Dlamanda 

Santarcangelo. Il grande scrittore protagonista degli spettacoli «Corvi di luna» 
e «Angeli e soli». Un festival ricco di proposte ma avvelenato dalle polemiche 

Il teatro sui Sentieri di Calvino 
Si è concluso il Festival di Santarcangelo dedicato 
ai teatri d Europa Una manifestazione ali insegna 
dei diversi linguaggi che ha visto mescolarsi teatro 
musica e danza Ma anche un festival avvelenato 
dalle polemiche da pesanti padrtnaggi politici dal 
1 emergenza alghe che ha investito la riviera roma 
gnola Un festival nel nome di un decentramento 
forse eccessivo che ha creato qualche malumore 

MARIA GRAZIA GREGORI 

M SANTARCANCELO II (esli 
va! che si voleva -tutto nuovo 
firmato da Attisani Bnzio e 
Brolli persone diversissime fra 
di loro per formazione e gusti 
ha concluso la sua prima per 
formance pubblica Ora spel 
tera ai membri del consorzio 
e alle forne poi tiche decidere 
se il mandato dato al tnumvi 
rato verrà esteso anche agli 
anni a venire Ma è indubbio 
che sulla manifestazione han 
no pesato le polemiche ta «1 
qutdazione» poco diplomatica 
della gestione di Roberto Bac 
ci [eccessiva ingerenza dei 
politici e la loro scarsa lung 
miranza cosi un festival che 
per molti anni si era trovato a 
lavorare in un invidiabile spa 
zio protetto è stato improwi 
samente gettato nell occhio di 
un ciclone che ha nschiato di 
coinvolgere e non per loro 
colpa i tre condirettor 

Cosi è nata nella mente dei 
tre 1 idea di una sfida Sanlar 
cangelo come momento di un 
ripensamento sul teatro che si 
fa in Europa Santarcangelo 
come un festival che non vuo 

le pm essere solo tale ma che 
vorrebbe poter gest re una sta 
gione teatrale su di un intera 
annata Progetto amb zioso e 
forse non del tutto praticabile 
in questo momento 

Sia come sia quest anno il 
festival ha presentato a suo 
pubblico un volto particolar 
mente variegato anzi addint 
tura intricato per ta forse ec 
cessiva varefì di proopste in 
cui la quantità spesso non è 
stata sinonimo di qualità o 
perlomeno delta necessità 
(per un gruppo) del fare tea 
tro Confus one alla quale ha 
contribuito a iene 1 eccessivo 
decentramento delle proposte 
nel territorio romagnolo con 
qualche gelosia da parte degli 
abitanti di Santarcangelo abi 
tuati ad essere il termometro 
del festival e con qualche pe 
nalizzazione di alcune propo 
ste interessanti ma diffic li da 
raggiungere Insomma Santar 
cangelo di Attisani Brolìi e 
Bnzio sembra arrivato a cam 
biare faccia e a lasciare da 
parte la gloriosa denomina 
zione di teatro di piazza che 

sempre I aveva caratterizzato 
Eppure il pubblico non è 

mancato come non sono 
mancate le proposte mteres 
santi fra le quali si è distinta 
per forza d impatto e per in 
telligenza creativa la sola prò 
duzione del festival Corvi di 
luna ispirata ai racconti di 
Calvino (dal Sentiero dei nidi 
di ragno a Ultimo viene il cor 
vo fino alle postume Lezioni 
americane) Anzi si potrebbe 
addirittura dire che Santarcan 
gelo 89 ha evidenziato un ve 
ro e proprio caso Calvino in 
fatti accanto allo spettacolo 
firmato da Marco Baliani an 
che I Teatro dell Archivolto di 
Genova ha proposto per la re 
g a di Giorgio Gallione una 
curiosa nelaborazione delle 
Cosmicomiche con il titolo An 
geli e soli 

Corvi di luna va in scena a 
San Mauro Pascoli in una villa 
Torloma in via di restauro SI 
proprio la villa della Cavallina 
starna dove il padre di Gio 
vanni Pascoli fece fino alla 
morte il fattore Memoria fan 
tastica e memoria reale si in 
trecciano m questo lavoro che 
ha I andamento incalzante di 
un film e che viene introdotto 
da due poetici bambini an 
eh essi reduci di una guena 
appena finita la fionda in ta 
sca in cerca delia luna in 
compagnia di uno sciancato 
forse un imboscato La vieen 
da si svolge ali aperto alla lu 
ce naturale di un giorno che si 
fa sera in uno spaz o dun 
que volutamente antillusioni 

stico e per questo epico La 
memoria fantastica è quella 
dei bambini la memoria reale 
e quella degli sfollati dei parti 
giani dei fascisti in fuga dei 
tedeschi imboscati anche lo­
ro delle donne rimaste sole 
di quel mondo insomma che 
si presenta allo spettatore in 
tutta una sene di incalzanti se 
quenze con le sue storie indi 
viduali di paura e di coraggio 
di solitudine e di emarginalo 
ne 

Un popolo di sfollati-evoca 
to dal g oco infantile e dalla 
necessita d ricordare appare 
dunque sotto ì portici della vii 
la a ricordo anche di coloro 
che nel corso detla guerra fu 
rono davvero ospitati nette sue 
cantine Un popolo di dialetti 
ognuno una piccola scheggia 
di realtà Corvi di luna di Ba 
Iiam regista finora attivo nel 
teatro per ragazzi fa nascere 
nello spettatore un emozione 
lucida e consapevole lo ri 
concilia anche con qualche 
spettacolo discutibile inoltre è 
ottimamente recitato dai sedi 
ci attori che lo interpretano 

Un altro punto forte del fé 
stivai è i.tato La casa della ma 
dre del gruppo sardo Akroa 
ma diretto da Lelio Lecis Un 
lungo racconto itinerante e vi 
sionano che mette in scena la 
passione e la morte di Antonia 
Mcsina uccisane! 1935 da un 
abitante del suo stesso villag 
gio (e oggi in via di beatifica 
zione) Tratto dalla Casa nel 
bosco di Leonardo Sole lo 
speitacolo si snoda lungo gli 
spazi angusti di una casa ri 

proposti come momenti di un 
viaggio espressionista Ma per 
nostra fortuna il regista é mol 
to attento alta poetica quoti 
dianità delle situazioni alla n 
creazione di un ambiente 
femminile chiuso che nspec 
chia in qualche modo un altra 
più grave chiusura quella so 
ciale Spettacolo che fa Ica 
sull emotività dello spettatore 
e che accanto a un ansia do 
cumentana fa sua una spinta 
poetica alla ricerca di un lin 
guaggio teatrale La casa della 
madre riconferma I interesse 
di una ricerca teatrale come 
quella di Akroama sviluppata 
quasi in solitudine 

Grande il successo decreta 
to anche ali Amleto di Cecchi 
e spettatori coinvolti anche se 
non tutti convinti per la trito 
già testonana di Confiteor In 
exitu Verbo che vede in scena 
Teston stesso con Franco 
Branctaroli Ma ha deluso Fro 
ken Julte7 che Silvia Bevilac 
qua ha tratto dalla Signorina 
Giulia di Strindberg trasfor 
mando la sua protagonista 
quasi in un eroina negativa in 
una piccola terrorista della fa 
miglia m jeans basco e tante 
vuote parole Da segnalare an 
che I interessante rassegna di 
teatro radiofonico coordinata 
da Carlo Infante dove ti nuovo 
teatro cosi apparentemente 
legato al culto dell immagine 
viene evocato semplicemente 
attraverso voci e musiche e i 
teleracconti pensati per i più 
piccini delizioso per esem 
pio Lieto il fine di Vania Puc 

Giacomo Puccini 

L'opera. A Torre del Lago 

SeButterfly 
non seduce 
Una stagione «al femminile una nuova produzio­
ne di Madama Butterffy come spettacolo d apertu­
ra, ripresa di Turandot e la singolare abbinata 
composta da Suor Angelica secondo pannello del 
Trittico puccimano e da Salome di Richard 
Strauss per la coda finale oltre a numerose mani­
festazioni collaterali questo il cartellone del Festi­
val puccimano 1989 targato Renzo Giacchien 

ALBERTO PALOSCIA 

• I TORRE DB UGO I nsul 
tati del tnenmo gestito dal di 
rettore artistico Renzo Giac 
chien ci paiono orma! evi 
denti programmazione arti 
colala con intelligenza e va 
netà di proposte (in questi 
tre anni le stagioni torreta 
ghesi si sono aperte ad altri 
autori europei contempora 
nei a Puccini) rinnovamento 
del look e miglioramento 
progressivo delle condizioni 
acustiche del teatro nonché 
una maggore cura delhm 
magine evidenziata que 
st anno anche dalla veste lus 
suosa dei programmi di sala 
La Butterffy inaugurate an 
che se accolta dal «tutto 
esaurito» e da accoglienze 
tutto sommato festose non 
ha ottenuto t consensi entu 
siastici che I avvenimento 
confezionato con la massima 
cura e meticolosità aveva fat 
to sperare Colpa dell esecu 
zione? Colpa detta realizza 
zione scenica' La nsposta è 
di tutt altro tipo Madama But 
terfly costituisce oltre che 
Una delle opere più amate 
del repertono pucciniano I o 
pera più difficile i cui toni in 
timistici ma! si conciliano con 
gli enormi spazi di un teatro 
ali aperto Certo Renzo Giac 
chien assumendo la regia 
dello spettacolo ha fatto di 
tutto per sfrondare la prima 
opera esotica di Puccini dalle 
tentazioni dell iperrealismo 
oleografico che hanno carat 
tenzzato allestimenti anche 
celebri La vicenda della gei 
sha sedotta e abbandonata 
dal cinico americano è letta 
da Giacchien e dai suoi colla 
Doratori (Io scenografo Fio 
renzo Giorgi e il costumista 
Alberto Spiazzi) in una chia 
ve simbolica e antirealista 

Lidea portante dello spet 
tacolo è lo scontro fra le due 
razze a sinistra dello spetta 
tore è posto un tempietto 
buddista simbolo della civiltà 
giapponese cui la protagom 
sta viene sottratta dal matn 
monto con Pinkerton sulla 
destra e è la casa a soffietto 
in cui si incarnano il pragma 
tismo del mondo Occidentale 
e le radici del partner antago 
nista di Ciò CIÒ San Nel pn 
mo atto le due estremità della 
scena sono unite da un gì 
gantesco ponte semovente 
che incomberà sui protagom 
sti anche negli atti successivi 
quasi a sottolineare I inconci 
(labilità fra i due mondi But 
terfly sarà ta vittima di tale in 
conciliabilità I impianlo sce 
meo e la statica ritualità del 
I azione scenica accentuano 
il senso di tragica sol tudine 
dell eroina che alta fine si uc 
ciderà riconciliandosi con la 
propria razza nel tempietto 
giapponese nnch mdendosi 
in una sorta di celta di tortura 
come una bestia in gabbia 
Molto raffinata la cifra pittori 
ca delle scene di Giorgi e dei 
costumi di Spiazzi dove non 
è difficile nconoscere riferì 
menti ben precisi da Klimt a 
Moreau dal florealismo di 
Nomellini a Hokusai fino al 
kitsch del teatro d operetta 
con cui Butterffy condivide 
non poche inflessioni Ali in 
teresse dell impostazione visi 
va non corrisponde però 
un esecuzione musicale al 
trettanto avvincente Peccato 
Perché dal podio Bruno Mo 
retti concertatore sensibile e 
musicalissimo tenta di im 
porre negli ampi spazi del 

teatro ali aperto una lettura 
lucidamente novecentesca e 
1 Orchestra del Giglio di Luc­
ca riesce in parte a restituire 
le sottigliezze impressionisti­
che e le accensioni «straussia-
ne dell interpretazione del 
giovane direttore Ma lesilo 
complessivo è tradito dalla 
non perfetta efficienza della 
compagnia di canto II tenore 
Dano Raffanti dopo un eccel 
lente esordio è improvvisa­
mente afflitto da un indisposi­
zione e termina la recita fa 
cendo quello che può\ inco­
raggiato dagli applausi del 
pubblico mentre la protago 
nista Yoko Watanabe Grimal­
di nonostante la sicurezza 
vocale con cui snocciola la 
temibile parte non riesce 
quasi mai a essere una Cio-
Cio San cansmatica e nell ul­
timo finale appare piuttosto 
avara d emozioni Con una 
protagonista fuoriclasse e un 
tenore in perfetta salute voca­
le lo spettacolo sarebbe sen 
za dubbio decollato Più steu 
ri e attendibili II Console di 
Giovanni De Angelis e la fre­
sca Suzuki di Paola Fomasan 
Patti affiancati dall esperto 
Goro di Mano Guggia e nei 
ruoli di fianco da Llcena 
Buiz?a Andrea Piccìnnl Gra­
ziano Del Vivo Alessandro 
Calamai Maurizio Piacenti e 
Augusto Frati 

La sera successiva alta pri 
ma di Butterffy è andata in 
scena invece I altra opera 
esotica di Puccini nonché te 
stamento spintuale del com 
positore Turandot Si è tratta­
to della terza e ultima propo­
sta del giustamente celebrato 
allestimento firmato da Gian 
cario Cobelli e da Maurizio 
Baiò uno spettacolo che (a 
dell ultima creazione pucci 
mana una sorta di rituale fu 
nebre e di teatro della crude) 
tà in una prospettiva visiva 
allucinata e dai toni forte 
mente impressionistici Lo 
spettacolo di cui abbiamo 
già riferito gli anni scorsi alle 
sue prime apparizioni aveva 
non poco sconcertato il pub­
blico del festival Oggi nella 
ripresa rigorosa e fedele cura 
la da Caroline de Beuss ottie­
ne consensi trionfali e si con­
ferma come una delle più at 
traenti produzioni pucciniane 
degli ultimi anni Mento an 
che dell esecuzione musica 
le 

Il direttore Giuliano Caretta 
approfondisce e affina anco­
ra di più la solida e accurata 
lettura della passata edizione 
In palcoscenico accanto ad 
alcune liete conferme (la 
fiammeggiante e sanguigna 
Principessa di Olivia Stapp 
I esuberante Ca'af di Antonio 
Ordonez lo straordinario 
commovente Timur di Paolo 
Washington) un felicissimo 
debutto quello del giovane 
soprano Lucetta Bizzi che ha 
conferito al ruolo di Uù una 
linea di canto di grande pu 
rezza e accenti di struggente 
lirismo Eccellente il terzetto 
delle maschere con il bravis­
simo Stefano Antonucci at 
fiancato da uno squillante Sa­
verio Bambi e da un intra 
montabile Flormdo Andreolli 
Ottima la prestazione del co­
ro istruito da Tullio Boni I 
due spettacoli si replicano 
accanto al dmico Suor Anseli-
ca-Salome (la cui «prima» è 
prevista per il 12 agosto), fino 
al 18 agosto 

l'Unità 
Mercoledì 
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